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Rapporto attività 2017- atgabbes 
 

  
      
   
 
Gentili Signore, 
Egregi Signori, 
Stimati Delegati, 
 
 
come ogni anno la realizzazione del rapporto d’attività è un’occasione speciale per fare il bilancio di 
quanto svolto durante l’anno, per raccogliere e presentare i dati oggettivi e quindi quantificare e da-
re visibilità a tutto il grande lavoro svolto dall’Associazione, tramite il Segretariato  che ne è il brac-
cio operativo e salariato, ma anche e soprattutto attraverso i membri dei 5 Comitati Regionali  at-
tivi sul territorio, il Comitato Cantonale  che si riunisce mensilmente, i gruppi di lavoro specifici e le 
nostre commissioni  che mettono a disposizione tempo e soprattutto passione a titolo volontario e 
che con la loro presenza e militanza sono la vera linfa dell’Associazione. Senza dimenticare i nostri 
preziosissimi monitori di campi e colonie ed i volontari dei Gruppi Regionali, che instancabilmente 
settimana dopo settimana, mese dopo mese, anno dopo anno ci permettono di realizzare le nostre 
splendide attività. 
 
Il 2017 è stato l’anno del 50esimo  dalla nascita di atgabbes: durante tutto l’anno si sono svolti 
conferenze, eventi e feste che hanno permesso alla grande famiglia di atgabbes di incontrarsi, ri-
trovarsi magari dopo anni, con qualche capello bianco in più e anche con figli e nipoti da presenta-
re, fieri, riconoscendosi negli stessi sogni e valori, rinforzando legami e amicizie, collaborazioni e 
tanti tanti racconti.  
Grazie a radici forti e sane, la nostra associazione può continuare il suo volo, pensare al futuro, 
continuare a co-costruire una società sempre più accogliente e che permetta alle persone con di-
sabilità -come piace ripetere al nostro Presidente Onorario- di partecipare in maniera attiva alla 
comunità, di sentirsi pienamente soggetti del loro futuro. 
 
In occasione del pomeriggio di Studio del 18 novembre 2017 tenutosi a Biasca all’interno dei fe-
steggiamenti per il 50esimo, il professor Angelo Nuzzo ci ha invitato ad accogliere l’invito del poeta 
e pedagogo Danilo Dolci, chiedendo ai presenti di sognare il futuro che vorremmo per i nostri figli, 
amici, famigliari con disabilità. Perché è solo sognando, ampliando gli orizzonti ed osando mettere 
l’asticella sempre un po’ più in là che possiamo crescere e far crescere noi, i nostri figli e la comuni-
tà intera. 
 

C’è chi insegna guidando gli altri  
come cavalli passo per passo:  
forse c’è chi si sente soddisfatto così guidato.  
C’è chi insegna lodando quanto trova di buono e divertendo:  
c’è pure chi si sente soddisfatto essendo incoraggiato.  
C’è pure chi educa, senza nascondere  
l’assurdo che c’è nel mondo,  
aperto ad ogni sviluppo ma cercando  
d’essere franco all’altro come a sé,  
sognando gli altri come ora non sono:  
ciascuno cresce solo se sognato.   
 
(Danilo Dolci, 1970) 
 
 
Buona lettura! 
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1 Il Rapporto d’attività che avete tra le mani è strutturato in maniera da presentare il bilancio delle varie prestazioni, suddivise 
così come ci sono riconosciute dagli enti finanziatori: dapprima troverete le prestazioni concordate nel Contratto per la con-
cessione di aiuti finanziari con l’UFAS -alcune sono co-sussidiate dal DSS tramite versamento di Contributi fissi LISPI- ed in 
seguito troverete le prestazioni non riconosciute da UFAS ma unicamente dal Cantone quali l’accoglienza di bambini con 
bisogni educativi speciali nei nostri preasili inclusivi. 
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1. Segretariato 
 
Il Segretariato ha il mandato di promuovere le attività che richiedono un supporto professionale e 
regolare, garantendo quindi le prestazioni concordate nei contratti di prestazione con la Confedera-
zione (UFAS) e il Cantone (DSS) quali la consulenza alle persone con disabilità ed ai loro famigliari, 
la messa in relazione di genitori, i gruppi esperienziali, l’organizzazione dei corsi, delle colonie, dei 
campi e dei fine settimana, l’azione di politica sociale, l’informazione, il rapporto con i media e la 
promozione di progetti specifici in collaborazione con i Gruppi Regionali e con altri enti operanti 
nell’ambito dell’handicap.  
Inoltre, gestisce il contratto di prestazioni con l’UFAS in qualità di ente mantello. 
Nel 2017, l’equipe del Segretariato è rimasta invariata; per decisione del Comitato Cantonale 
l’effettivo è stato aumentato con un mandato del 10% dedicato all’organizzazione e gestione del 
50esimo.  
Ricordiamo che in ambito UFAS, dal 2015 è in essere un nuovo contratto quadriennale che ha se-
gnato una svolta importante nelle modalità di finanziamento, passando dall’erogazione di un contri-
buto fisso globale ad un finanziamento per unità di prestazione. Le nuove direttive UFAS portano 
pure sulle modalità di presentazione dei conti, prescrivendo l’applicazione delle raccomandazioni 
contabili Swiss GAAP FER. Anche il presente Rapporto d’Attività viene presentato in pieno rispetto 
delle stesse norme, contenendo -come potrete leggere- anche le informazioni relative al funziona-
mento dell’Associazione (organi direttivi statutari) e alla sua composizione ( n° membri, n° collabo-
ratori).  
 

2. Consulenza diretta  
 
La consulenza è svolta dai collaboratori del Segretariato e si rivolge alle persone con disabilità, ai 
loro famigliari ed alle loro persone di riferimento.  
Si distinguono due tipi di consulenza: la prima è definita breve , dura meno di un’ora ed avviene in 
gran parte attraverso colloqui telefonici. Nel 2017 abbiamo fornito brevi consulenze per circa 500 
ore .  
Quando invece la consulenza, o la somma di consulenze, supera l’ora viene aperto un dossier. Nel 
2017 abbiamo fornito delle consulenze sociali individuali, sia a persone con disabilità che a fami-
gliari riguardo alle risorse presenti sul territorio, all’educazione speciale, al tempo libero ed alla for-
mazione continua e ancora nell’ambito della vita intima, affettiva e sessuale a circa 50 persone.   
 
Inoltre, nell’ambito dell’offerta oramai consolidata di prestazioni legate al tema della vita intima ed 
affettiva, abbiamo fornito consulenza e percorsi  di supervisione/analisi di pratiche a numerose 
equipe educative così come consulenze di gruppo per giovani ed adulti con disabilità. Le ore di 
consulenza variano a dipendenza delle esigenze delle persone che si rivolgono alla nostra Asso-
ciazione e del tipo di percorso costruito insieme in partenariato. 
 

3. Corsi per persone con disabilità, famigliari e m onitori 
 
In questo gruppo di prestazioni sono racchiuse le colonie, i campi, i weekend, le colonie diurne e 
tutte le attività proposte dai Gruppi Regionali. Come dimostrano i dati che seguono, anche il 2017 ci 
ha visto intraprendere un importante numero di corsi ed accogliere un altrettanto importante nume-
ro di partecipanti, per un totale di 4149 giornate. 
 
3.1 Corsi in blocco (con pernottamento)  

 

 N° attiv i-
tà 

N° partec i-
panti 

N° partecipanti  Totale pa r-
tecipanti 

Giornate presenza  N° mon i-
tori 

  HD ND  HD ND  
Colonie 10 101 70 171 1172 791 199 
Campi CH 4 36 0 34 267 0 28 
Campi estero 11 94 0 94 752 0 55 
Weekend CH 20 161 94 255 482 290 302 
Weekend estero 1 5 0 5 15 0 10 

Totali  46 397 164 559 2688 1081 594 
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Le colonie  sono frequentate da partecipanti con disabilità e partecipanti normodotati. L’obiettivo 
consiste nel creare momenti d’integrazione e divertimento per tutti. Nel 2017 sono state realizzate 5 
colonie residenziali per minorenni e 5 per persone adulte. Le nostre colonie, per una questione 
contrattuale con l’UFAS, si svolgono tutte in Svizzera e hanno una durata di una o due settimane. 
 
I campi  sono soggiorni di una settimana rivolti ad adulti con disabilità lievi, generalmente con una 
buona autonomia. Si svolgono al mare o in montagna a dipendenza delle esigenze. Nel 2017 ab-
biamo organizzato 15 campi, di cui 1 per persone che necessitano un accompagnamento importan-
te. Purtroppo da qualche anno, malgrado l’aumento dell’offerta, non riusciamo a rispondere a tutti i 
bisogni: nel 2017 sono stati 19 gli esclusi ai campi.  
 
I weekend  vengono principalmente organizzati dai gruppi di colonia e hanno l’obiettivo di mantene-
re i contatti, durante l’anno, tra partecipanti e monitori e di permettere l’inserimento e la conoscenza 
dei nuovi aderenti e dei nuovi volontari. Generalmente ogni gruppo di colonia organizza due  
weekend all’anno.  
 
3.2 Corsi di un giorno (colonie diurne, giornate d’ incontro)  
 

  N° attiv i-
tà 

N°partecipanti  N°partecipanti  Totale part e-
cipanti 

Giornate presenza  N° mon i-
tori 

  HD ND  HD ND  
Colonie diur-
ne 4 27 24 51 135 120 37 

Giornate 15 92 33 125 92 33 118 

Totali  19 119 57 176 227 153 155 
 
Nell’estate 2017 abbiamo organizzato 1 colonia diurna  per adulti con disabilità medio-grave e 2 
colonie diurne integrate per bambini nell’età compr esa tra i 3 e i 7 anni . Nel 2016 
l’Associazione ha proposto una nuova colonia diurna per bambini a Cagiallo: colonia “Giardino 
Incantato ”, nel 2017 la colonia in questione è stata proposta nuovamente e l’interesse da parte 
delle famiglie è stato confermato.  
Anche quest’anno “Il Bosco Magico”, ha mantenuto due turni di una settimana, potendo così acco-
gliere il doppio dei bambini.  
Le giornate  di incontro sono invece organizzate allo scopo di mantenere i contatti tra i partecipanti 
ed i gruppi monitori durante l’arco dell’anno. Alcune sono organizzate direttamente dal Segretariato 
cantonale, con l’obiettivo di offrire momenti di svago alle persone con disabilità più autonome (che 
non necessariamente frequentano le attività estive proposte dall’Associazione) ed alle loro famiglie.  
 
3.3 Corsi semestrali ed annuali   
 

• Cultura e Formazione per persone invalide adulte 
Il Servizio ha chiuso il 2017 con una perdita d’esercizio di CHF 10'118.-, dovuta principalmente al 
fatto che dal 2015 a seguito dell’implementazione di una contabilità analitica rigorosa è stato con-
teggiato anche il salario della funzionaria amministrativa che si occupa del servizio specifico e non 
solo il salario del responsabile così come tutti i costi d’esercizio.  

Nel 2017 abbiamo proposto oltre 40 possibilità di attività di formazione raccolte e presentate attra-
verso il ‘libretto giallo’ che viene trasmesso nel mese di agosto a circa 700 indirizzi. Complessiva-
mente, abbiamo realizzato 53 corsi .  

I partecipanti  sono stati 403 e i formatori impiegati (compreso gli aiuto formatori) sono stati più di 
40. Le ore di corso offerte sono state 5628, quelle realizzate 5410 coerenti con la media degli ultimi 
che si attestava attorno alle 5'500 ore.  

A sostegno ed accompagnamento del responsabile, vi è la Commissione consultiva che riunisce 
rappresentanti di diverse associazioni attive sul territorio e con sensibilità specifiche. La Commis-
sione si è riunita in data 30.05.2017. 
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La collaborazione con il DECS, Corsi per adulti del Cantone, continua: in primavera è stato propo-
sto a Locarno il corso: “Scrub e crema per il corpo” al quale hanno partcipato 5 persone (esterne e 
con disabilità). In autunno sono stati proposti 2 corsi IntegraTI: “Biscotti di Natale” e “Scatola porta 
biscotti di Natale”. A questi due corsi, proposti nelle sedi di Lugano e Claro, hanno partecipato in 
tutto 18 persone (esterne e con disabilità).  
 

• Corsi del settore “sfera intima ed affettiva” 
 

Anche quest’anno nell’ambito del progetto inerente alla sfera intima, affettiva e sessuale di giovani 
ed adulti con disabilità, abbiamo proposto e realizzato alcuni percorsi specifici mirati al tema della 
gestione delle relazioni e della prevenzione delle situazioni a rischio. 
 

Tipo d’attività  N° iscritti  N° lezion i N°ore  annue  

“Gestire le relazioni e prevenire 
le situazioni a rischio” 
Istituto Canisio - Settore Adulti 

15 2 90 

“Gestire le relazioni e prevenire 
le situazioni a rischio” 
Laboratorio Ronchetto FD 

8 2 48 

“Parliamo di relazioni” 
Scuola di Vita Autonoma,  
Pro Infirmis Locarno 

6 2 36 

Totali  29  6 174 
 
 

• Attività annuali dei Gruppi Regionali  
 

Le seguenti attività sono organizzate dal Segretariato e dai Gruppi Regionali i quali propongono 
delle attività ricreative e dei momenti d’incontro e di scambio. 
 

Tipo d’attività  N° iscritti HD  N° monitori   N° presenze annue  

La Finestra Chiasso 19 9 450 

Atelier Pollegio/Biasca 24 10 272 

Supergiovani Lugano 14 14 86 

Totali  47 33 808 

 
 
3.4 Corsi e giornate di formazione per volontari  
 

Anche nel corso del 2018, l’Associazione ha dedicato particolare attenzione alla formazione dei 
propri monitori, elemento indispensabile per garantire la qualità delle nostre offerte. 
In collaborazione con CEMEA, e Comunità Familiare, il 17-19 novembre abbiamo organizzato un 
fine settimana di formazione  a Primadengo dal titolo “La diversità in colonia: conosciamo 
l’handicap”. Tema di quest’anno: “Dai gesti del quotidiano alla farmacologia”. Attraverso l’intervento 
da parte di professionisti, i partecipanti hanno affrontato la tematica sotto diversi aspetti e hanno 
avuto la possibilità di riflettere su situazioni vissute o che potrebbero verificarsi durante il periodo di 
colonia. Durante il weekend di formazione, i volontari hanno acquisito maggiori conoscenze rispetto 
al tema della farmacologia, ricevuto informazioni sui diversi tipi di medicamenti, su quando e come 
somministrare una terapia e cosa fare in caso di dubbio. Oltre alle nozioni prettamente farmacolo-
giche, hanno acquisito gli strumenti necessari ad eseguire una corretta cura ed igiene del parteci-
pante. 
I volontari hanno valutato il weekend utile e si sono dichiarati soddisfatti.  
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4. Prestazioni volte a sostenere e promuovere l’int egrazione e l’inclusione 
(PSPIA) 

 
  
Questo gruppo di prestazioni comprende diverse delle nostre attività d’informazione e di sviluppo di 
temi specifici, oltre ad altre prestazioni che spaziano anche alla formazione, sensibilizzazione ed 
informazione di professionisti e pubblico più vasto così come la promozione dei momenti di incontro 
e sostegno tra famigliari. 
 
4.1 Media e pubblicazioni 
 

Bollettino atgabbes 
Il Bollettino è lo strumento principale d’informazione dell’Associazione. Nel corso dell’anno, nei dos-
sier d’approfondimento abbiamo trattato i seguenti argomenti: 
• Primavera:   Crescere insieme: i preasili inclusivi atgabbes ; 
• Estate:   Quale futuro professionale dopo la scuola speciale ; 
• Autunno:   Attività estive ; 
• Inverno:   L’invecchiamento delle persone con disabilità . 
 

Sito internet e Newsletter  
Il nostro sito internet ha l’obiettivo di presentare l’Associazione ed il lavoro che proponiamo, avvici-
nandoci con altre modalità ai nostri soci e simpatizzanti, così come ad un vasto pubblico. Il 1° gen-
naio 2017 è stato attivato un nuovo sito internet, completamente rivisto dal punto di vista formale e, 
parzialmente, da quello dei contenuti. Nel 2017 abbiamo continuato a migliorare ed aggiornare il 
sito. 
 
4.2 Rappresentanza in commissioni  
 

Commissione Consultiva della Legge per l’integrazio ne sociale e professionale degli invalidi 
La Commissione ha il compito di vigilare sull’applicazione della Legge e sul regolamento della 
stessa. Ha un ruolo di consulenza al Consiglio di Stato per quanto concerne la politica sociale 
nell’ambito della disabilità. La nostra presenza in questa Commissione ci permette di mantenere un 
contatto diretto con i funzionari che si occupano delle leggi legate al mondo della disabilità in Ticino 
e di poter rappresentare i nostri associati in maniera diretta. 

Commissione Consultiva Colonie 
La Commissione Consultiva Colonie ha l’obiettivo di riflettere attorno alla tematica delle colonie e 
dei bisogni delle famiglie. 

Conferenza dell’attività di animazione giovanile “T andem-Spicchi di vacanza” 
La conferenza ha lo scopo di promuovere le attività di animazione rivolte a bambini e giovani, con 
l’intento di creare spazi di scoperta e di conoscenza, di relazione e svago. I membri della conferen-
za vegliano che quest’offerta favorisca l’integrazione / inclusione di giovani con disabilità. Nel 2016 
Tandem ha compiuto 20 anni di attività. 

Gruppo operativo “Cura e qualità di vita negli isti tuti” (GO3) 
Nell’ambito dei gruppi organizzati a sostegno della Commissione LISPI, il Dipartimento ha istituito 
dei gruppi operativi (GO), composti da vari professionisti del settore, con lo scopo di proporre al 
Cantone delle soluzioni rispetto a temi specifici. Nel 2017, il Gruppo ha continuato a promuovere 2 
strumenti didattici per la prevenzione dei maltrattamenti ed abusi già implementati l’anno preceden-
te: il percorso ASPI “Sono Unico e Prezioso” adattato al settore della disabilità e il Teatro Forum 
“Fuori gioco” con possibilità per gli Istituti di beneficiare di un pacchetto formativo più articolato ela-
borato dalla SUPSI - Formazione continua. 

Conferenza del volontariato sociale (CVS) 
Nel corso del 2017 è continuata la collaborazione con la CVS, piattaforma di scambio tra le varie 
organizzazioni sui temi legati al volontariato. 

Conferenza Cantonale dei Genitori e Forum Genitoria lità  
Nel 2016 atgabbes è entrata a far parte del Consiglio della CCG in un’ottica di inclusività e parteci-
pazione alle azioni politiche e alle attività relative alla genitorialità così come fa parte del Forum 
Genitorialità, gremio quest’ultimo che raccoglie gli enti che si occupano di formazione di genitori. 
Nel 2017 abbiamo partecipato unicamente ad un paio di riunioni. 
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4.3 Attività di base e progetti specifici   
 
Commissioni Cicli di vita  
Nel 2017 sono continuati i lavori delle singole Commissioni che affiancano il Comitato Cantonale e 
che hanno permesso l’approfondimento di importanti tematiche che toccano la famiglia e il proprio 
figlio con disabilità durante la crescita e le varie transizioni. Nei vari Bollettini 2017, sotto la rubrica 
“Il CC informa” trovate regolarmente gli aggiornamenti dei lavori delle commissioni 
 

- Commissione infanzia 
Nel 2017, la commissione ha speso tutte le energie per l’apertura del nuovo preasilo inclusivo di 
Locarno e del progetto pilota di Biasca oltre che a seguire e prendere posizione in merito a que-
stioni scolastiche puntuali (vedi questione Sant’Eugenio). I membri della Commissione sono Ilva 
Ghilardini, Sandra Bartoli Spinedi, mamme, Martina Crivelli, educatrice, Tiziano Sciolli, papà e Do-
natella Oggier-Fusi e Sabrina Astorino come referenti per il Segretariato.  
 

- Commissione adolescenza e post adolescenza 
La Commissione ha seguito e accompagnato la stesura del Dossier del Bollettino Estate sul tema 
dei percorsi professionali dopo la Scuola Speciale e su richiesta di alcuni genitori ha promosso e 
organizzato un Ciclo di serate sul tema dell’affettività e della sessualità rivolto a genitori con figli 
adolescenti, tutt’ora in corso (una quindicina i genitori interessati). I membri fissi della Commissione 
sono Carla Cippà, mamma, Maria Conte Marrazzo, mamma e Tiziano Sciolli, papà, referente per il 
Segretariato è Donatella Oggier-Fusi.  
 

- Commissione adultità  
La Commissione adultità è stata molto attiva, riunendosi regolarmente e realizzando diverse impor-
tanti azioni: 

- Serata informativa per l’allestimento del rapporto (ex-rapporto morale) rivolta ai familiari 
curatori di persone maggiorenni, svolta il 24.1.2018; 

- Fascicolo  che racchiude tutte le associazioni, fondazioni ed enti d’interesse per genitori 
di persone con disabilità: tutti i genitori soci ne hanno ricevuto un esemplare nel mese di 
giugno ed una versione elettronica aggiornata è a disposizione sul nostro sito. È stata pu-
re organizzata una conferenza stampa nel mese di dicembre per lanciare l’importante 
strumento informativo; 

- Realizzazione di un pomeriggio di studio  sul tema “Dopo di noi” dal titolo “Sostenere le 
persone con disabilità ed i loro familiari nella creazione di scenari di vita autonoma”, il 18 
novembre 2017: numerosi i relatori che hanno accompagnato i genitori presenti 
nell’importante riflessione. 

 
I membri della Commissione sono Patrizia Berger, Daniela Lurà, Daniela Carbonetti, Marisa Croci, 
Carmen Matasci, mamme, Lara Beroggi, assistente sociale, Monica Lupi, sorella e Massimiliano 
Ruotolo come referente per il Segretariato. 
 
Sensibilizzazione all’accoglienza dell’utenza con d isabilità  
Da 50 anni l’Associazione si impegna costantemente nell’obiettivo di informare e sensibilizzare la 
società sul tema dell’accoglienza della persona con disabilità, mettendo l’accento, negli ultimi anni 
in particolare, sul concetto di inclusione. L’informazione viene trasmessa a tutta la società, indipen-
dentemente dalle classi sociali a cui le persone appartengono e attraverso canali differenti. 
Nel 2015 atgabbes ha lavorato con l’obiettivo di rafforzare gli interventi di sensibilizzazione pro-
muovendo una collaborazione con altri enti che operano sul territorio ticinese: ognuno con la pro-
pria specificità, può fornire un contributo mirato ed esperto agli interlocutori, dando così 
un’informazione completa ed esaustiva sul tema della disabilità e sulle modalità di accoglienza di 
persone con disabilità sensoriale, mentale o fisica. Durante gli ultimi due anni le varie organizza-
zioni si sono incontrate e hanno studiato il modo più efficace per collaborare insieme e, a seguito di 
varie riflessioni, lo scorso aprile 2017 hanno stipulato un accordo di collaborazione in cui dichiarano 
di “collaborare e gestire insieme le offerte di formazione e sensibilizzazione nell’ambito delle disabi-
lità, dell’educazione alla diversità e del promovimento di una cultura maggiormente inclusiva”. Si 
tratta oltre ad atgabbes di IAT, Atidu, FSS, Unitas e Inclusion Handicap. 
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Nel 2017 atgabbes e le organizzazioni citate hanno offerto corsi di formazione e sensibilizzazione 
nei seguenti ambiti: 
• CORSO ASTAG  (Associazione svizzera dei trasportatori stradali): giornate di studio rivolte 
ai collaboratori degli autotrasporti regionali. Attraverso questa formazione le organizzazioni hanno 
voluto mostrare situazioni che potrebbero presentarsi durante l’orario di lavoro, riflettere sulle pos-
sibili strategie da utilizzare per affrontarle al meglio e nel rispetto di tutti. Grazie a queste giornate, 
nel 2017, abbiamo avuto la possibilità di formare circa un centinaio di autisti. La proposta formativa 
è confermata anche per l’anno 2018. 
• CORSO IFC (Istituto della Formazione Continua, Camorino):  dal 2017 viene proposto il 
corso di formazione continua “Accogliere al meglio il pubblico con disabilità”, rivolto al personale e 
ai funzionari delle amministrazioni pubbliche. Durante la giornata, dopo una parte nella quale si 
pongono i riferimenti storici e concettuali dell’inclusione e le basi giuridiche a vari livelli, i parteci-
panti possono sperimentare le difficoltà e le barriere che una persona con disabilità visiva, uditiva, 
fisica o mentale incontra nel recarsi agli sportelli o nei vari servizi, cercando di capire come si può 
migliorare l’accessibilità e l’accoglienza. 
• Sensibilizzazione nelle scuole medie : giornate progetto per raccontare la disabilità, ca-
pirne le problematiche e superare la paura per la diversità. Sensibilizzare i più giovani permette di 
avere una società futura maggiormente informata e pronta ad accogliere le persone con disabilità. 
 
4.4 Prestazioni di base per la promozione dell’aiut o reciproco 
 
 

Gruppi di parola  
atgabbes da diversi anni propone una propria modalità specifica di gruppo di parola -sempre in mu-
tamento ed adattata alle esigenze dei partecipanti- con la presenza di un professionista che si oc-
cupa dell’organizzazione pratica degli incontri e svolge il ruolo di facilitatore della discussione, man-
tenendo un’attenzione particolare alla valorizzazione delle competenze genitoriali. 
Nel mese di novembre 2015 è ripartito il progetto “Gruppo Parola” rivolto a genitori con figli nell’età 
dell’infanzia. Gli incontri hanno avuto luogo con continuità per tutto l’anno 2016 e 2017, con la fre-
quenza regolare di un ritrovo al mese. Durante questi momenti i genitori hanno avuto modo di co-
noscersi, confrontarsi e sostenersi in merito alle tematiche proposte. Al termine dell’estate 2017, i 
partecipanti al Gruppo di Parola del Bellinzonese hanno manifestato il desiderio di poter proseguire 
con il progetto anche per l’anno 2017/2018. L’Associazione ha deciso di accogliere tale richiesta. 
 
 

Pedagogia dei Genitori 
Il 2016 ha segnato un forte rilancio ed ampliamento di questo importante progetto che atgabbes 
promuove da oltre 10 anni e che è stato esteso al di fuori dei confini del settore della disabilità in 
un’ottica inclusiva e di cambiamento culturale. L’anno 2017 ha confermato l’andamento positivo 
della Metodologia tanto da non considerarla più un progetto ma un nuovo settore in cui atgabbes, 
in collaborazione con i genitori, impiega le proprie risorse quotidianamente. Confermato anche 
quest’anno il ruolo di formatori al fianco dei Professori Riziero Zucchi e Augusta Moletto, al Conve-
gno Nazionale Italiano sulla Pedagogia dei Genitori che si è tenuto a Bolzano lo scorso novembre, 
e al corso di formazione continua SUPSI “La Metodologia Pedagogia dei Genitori: valorizzare le 
conoscenze e competenze della famiglia nella partnership educativa” indirizzato a direttrici, opera-
tori del settore della prima infanzia e docenti di scuola e promosso dalla Piattaforma TIPÌ (Ticino 
Prima Infanzia). 
Inoltre, il gruppo di Pedagogia dei Genitori, al quale si sono aggiunti nuovi nostri genitori, ha conti-
nuato la sua attività con una presenza regolare nelle scuole di operatori sociali SUPSI, SSPSS e 
FORMAS; da 4 anni siamo invitati anche al DFA, incontrando i futuri docenti di SI e SE che sono 
sempre più spesso confrontati con classi inclusive.  
Prosegue inoltre l’applicazione dello strumento “Con i miei occhi, presento mio figlio” all’interno dei 
nostri preasili organizzando delle serate per i genitori e nelle nostre attività del tempo libero, ag-
giungendo uno spazio apposito nella scheda di autocertificazione.  
Infine, il 2017 è stato un anno di conferma per i Gruppi di Narrazione, rilanciati a fine 2016, si sono 
tenuti con la regolarità di un incontro al mese per tutto l’anno, mantenendo una buona partecipa-
zione da parte dei genitori che hanno potuto narrare le loro esperienze in occasione del Convegno 
sulla Pedagogia dei Genitori tenutosi il 14 maggio 2017 sull’Isola dei Conigli.  
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Attività di incontro e di vita associativa 
Il 2017 è stato soprattutto l’anno del 50esimo dalla costituzione di atgabbes  e dei vari eventi or-
ganizzati su tutto il territorio e durante tutta l’annata, hanno avuto come merito di far incontrare,  
discutere, avvicinare, festeggiare genitori, amici, professionisti, volontari che in questi 50 anni han-
no percorso un tratto di strada insieme.  
Sono stati tutti eventi importanti, toccanti e costruttivi che ci hanno permesso di ricordare e celebra-
re le forti radici dell’Associazione ma anche di immaginare e preparare il futuro e le sfide che anco-
ra ci attendono. 
Non bisogna poi dimenticare le numerose attività organizzate autonomamente da ogni singolo 
Gruppo Regionale che permettono a soci e simpatizzanti di ritrovarsi attorno ad un tavolo per un 
pranzo o una cena allietati spesso da musica e giochi o ancora di partecipare ad uscite e serate. 
Sono questi i momenti di incontro più importanti che permettono ai Gruppi Regionali di svolgere la 
loro importantissima e fondamentale funzione di antenna sul territorio  e di promuovere concreta-
mente la conoscenza ed il sostegno reciproco tra famigliari . 
Nella rubrica “Notizie dai Regionali” dei nostri Bollettini, trovate i racconti e le testimonianze di alcu-
ni di questi importanti incontri. 
 

5. Prestazioni non sussidiate da UFAS: i Preasili incl usivi e il progetto 
d’ampliamento 2 

 
I Preasili inclusivi atgabbes sono dei luoghi di socializzazione aperti a tutti i bambini, di età compre-
sa tra i 2 ed i 4 anni, alcuni dei quali presentano qualche difficoltà dello sviluppo o dei ritardi evolu-
tivi. I principi pedagogici sul quale i nostri centri di socializzazione si fondano sono quelli 
dell’inclusione e della stimolazione precoce. Grazie a un contesto accogliente e stimolante e 
all’accompagnamento di maestre formate nella prima infanzia o in educazione specializzata, i 
bambini affrontano le prime separazioni genitoriali, si allenano alle piccole autonomie quotidiane e 
imparano, grazie al confronto con i coetanei, le prime regole sociali e altre competenze di base che 
faranno da trampolino per facilitare il passaggio alla scuola dell’infanzia. Nelle nostre strutture ven-
gono proposte attività, in parte libere ed in parte guidate, che si basano sul gioco, la sperimenta-
zione manipolatoria e sensoriale, la musica, la motricità.  
 
Durante l’Assemblea atgabbes 2016 è stato approvato il “Progetto di ampliamento dei Presili”. Nel 
2017 il progetto si è concretizzato con l’apertura di due nuove strutture, a Locarno e a Biasca, ma 
anche con la collaborazione con alcune strutture di Asilo Nido che accolgono bambini con disabili-
tà. Di seguito una breve presentazione di questi nuovi progetti. 
A Locarno, il 26 gennaio 2017, è stata aperta una piccola sede di Preasilo nel Centro Sant’Antonio, 
gestito dalla parrocchia, che ci ha messo a disposizione alcuni locali in condivisione con altri grup-
pi. Nel corso dell’anno, grazie alla collaborazione ed al sostegno finanziario del Municipio di Locar-
no, è nata la possibilità di affittare un appartamento dell’ex-Istituto di internato del Sant’Eugenio. 
Questa nuova soluzione ci ha permesso di avere a nostra completa disposizione dei locali e di au-
mentare il numero di bambini accolti. Il Preasilo è gestito da due maestre formate e da alcune vo-
lontarie che si alternano durante le tre mattinate di apertura.   
A Biasca invece, l’apertura del Preasilo, avvenuta a ottobre 2017, è stata svolta in collaborazione 
con l’Asilo Nido La Calimba, che ci mette a disposizione, per 4 mattine a settimana, 2 posti per 
bambini con disabilità su pagamento della retta. I bambini sono accompagnati da una nostra edu-
catrice specializzata, che in collaborazione con le educatrici del Nido, propone attività inclusive e 
adatte a tutti i bambini. Questa soluzione, che a livello finanziario risulta più costosa rispetto alle al-
tre, ci permette però di offrire la possibilità del pasto o della frequenza a tempo pieno al Nido per 
rispondere al bisogno dei genitori che lavorano. In questi casi, il Nido si prende a carico dei bambini 
anche senza l’educatrice specializzata. 
 
Infine, a partire da gennaio 2017, una nostra collaboratrice del Preasilo di Lugano, signora Lisa 
Moghini, ha offerto accompagnamento ad alcuni bambini con disabilità presso i Nidi della Città di 
Lugano per 6 ore a settimana. Diverse strutture di asilo Nido accolgono infatti da sempre bambini 
con ritardi dello sviluppo per rispondere al bisogno lavorativo del genitore. Il sostegno di una nostra 
educatrice specializzata ha permesso però ai bambini di avere un accompagnamento più individua-

                                                           
2 Tale prestazione è sussidiata tramite Contributo fisso LISPI, con decisione della Divisione dell’azione so-
ciale e delle famiglie per “l’organizzazione e gestione di Preasili integrati”.  
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lizzato e alle educatrici dei Nidi di acquisire nuove competenze per migliorare l’accoglienza dei 
bambini. 
Questi progetti sono stati confermati anche per il prossimo anno scolastico e vanno ad affiancarsi 
alle strutture di Pedevilla e Lugano, aperte per 4 mattine a settimana e che accolgono una quindici-
na di bambini al giorno.  
 
2017 Bambini  

HD 
Bambini  

ND 
Presenza 

bambini HD 
Presenza 

bambini ND 
Apertura set-

timanale 
Personale educativo 

 
Lugano 

 
8-10 

 

 
20 

 
617  

 

 
958 

 
4 mattine 

 

3 educatrici formate 
1 praticante 
4 volontarie (1 al giorno) 

 
Pedevilla 

 
8-10 

 

 
20 

 
627  

 

 
900 

 
4 mattine 3 educatrici formate 

1 volontaria (sempre presente) 

 
Locarno 

 
4 

 

 
8 

 
183  

 

 
331 

 
3 mattine 2 educatrici formate 

3 volontarie (1 al giorno) 

 
Biasca 

 

 
4 

 
* 

 
49  

   
* 

4 mattine 
1 pasto 

 
1 educatrice specializzata 

  
 

6. Informazioni generali 
 
Come richiesto dall’UFAS, nel quadro dell’applicazione delle norme SWISS GAAP FER 21, il Rap-
porto d’Attività deve contenere informazioni in merito al funzionamento dell’Associazione e alla sua 
composizione.  
 
6.1 Comitato Cantonale 
 

Secondo gli Statuti di atgabbes, il Comitato Cantonale ha quali compiti prioritari quelli di ammini-
strare l’Associazione, promuoverne scopi e valori e rendere operative le decisioni e linee dettate 
dall’Assemblea dei Delegati: è composto da sette a undici membri titolari e dai supplenti in rappre-
sentanza dei 5 Gruppi Regionali. Nel 2017, il Comitato Cantonale si è riunito 8 volte. Tutti i suoi 
membri prestano il loro tempo, impegno e passione a titolo di volontariato. 
 
6.2 Assemblea dei Delegati 
 

L’Assemblea dei Delegati è l’organo supremo dell’Associazione e si riunisce ordinariamente una 
volta all’anno: nel 2017 l’Assemblea dei Delegati si è svolta a Lugano, presso la Sala 3Vele 
dell’Otaf, il 29 aprile, alla presenza di 24 Delegati e una novantina di presenti, amici e simpatizzanti 
così come autorità comunali e istituzionali. 
 
6.3 Collaboratori 
 

Nel 2017 il Segretariato operativo era composto da 6 persone, 3 figure sociali e 3 figure ammini-
strative per un totale di 4.60 unità di lavoro. Inoltre, visto anche l’ampliamento dei preasili inclusivi 
avvenuto proprio a partire dal 2017, nei nostri preasili inclusivi hanno lavorato tre equipe di educa-
trici a tempo parziale oltre ad un’educatrice specializzata impegnata nel progetto pilota di Biasca 
per quindi un totale complessivo di 7.35 unità di lavoro, compresi gli aiuti amministrativi temporanei, 
i mandati temporanei e le addette alle pulizie.  
 
6.4 Soci 
 

A fine 2017, i soci paganti dell’Associazione erano 1513; inoltre il nostro Bollettino viene inviato ad 
un totale di 1730 indirizzi, tra i quali quindi i soci oltre che ai media, a numerose scuole ed istituzio-
ni cantonali e comunali. 
  
 
 
Segretaria di organizzazione     Lugano, 29.3.2018 
Donatella Oggier-Fusi  


